STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE
SUD OVEST ORVIETANO

AZIONE  CARDINE 4   
Interventi socio-sanitari ed educativi per il mantenimento delle comunità sul territorio


	Codice Intervento 
	4AC_4.2

	Titolo Intervento 
	Interventi di implementazione di servizi socio-assistenziali e socio-educativi

	Descrizione sintetica dell’intervento
	Gli interventi descritti nella presente scheda sono rivolti al miglioramento della accessibilità, sostenibilità, della qualità dei servizi sociali per garantire il permanere dei residenti nel territorio e per incrementare l’attrattività dell’area interna nei confronti di nuovi residenti e l'effettiva realizzazione dei progetti di vita degli individui e delle famiglie.
Attraverso il rafforzamento delle condizioni di accesso – in particolare per le persone in difficoltà economica -  a servizi socio-assistenziali e socio-educativi che abbiano caratteristiche di sostenibilità e di qualità, si intende anche favorire la conciliazione vita lavoro ovvero una migliore partecipazione al mercato del lavoro di alcune categorie di soggetti.
In particolare gli interventi riguarderanno  il miglioramento:
· dell’accesso ai servizi socio-educativi prima infanzia, anche in ottica di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socioeducativi e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera;
· dell’accesso alla rete dei servizi socio-educativi e ai servizi ciclo diurno per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che  potenziamento delle prestazioni ( ad esempio: estensione delle fasce orarie). 
· sostegno delle famiglie, in condizioni di particolare disagio e necessità, per favorire l’accesso ai servizi educativi di prima infanzia,  al fine permettere lo svolgimento di attività lavorative a tutti i membri familiari e di favorire  il mantenimento degli attuali residenti nelle aree interne e per sostenere la scelta di questo territorio da parte di nuovi residenti .

	Localizzazione dell’intervento
	Tutti i comuni dell’area interna Sud-Ovest Orvietano

	
	

	Comuni dell’area progetto dove risiedono i cittadini che beneficiano dell’intervento
	Tutti i comuni dell’area interna Sud-Ovest Orvietano

	Tipologia dell’intervento 
	Attività relative a Politiche sociali attuate tramite convenzione art.15 legge 241/90
Riserva su Bando regionale 

	Costo pubblico dell’intervento 
	€ 700.000,00

	Fonte finanziaria 
	POR FSE  Asse II

	Risultato atteso
	Aumento/consolidamento qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti alle famiglie, a bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e socio-sanitari territoriali

	Eventuali altri risultati attesi
	Rafforzamento della vita di comunità attraverso la qualificazione e l’implementazione dei servizi socio sanitari e socio educativi
Riduzione della popolazione a rischio povertà o esclusione sociale, diminuzione dei fenomeni di disagio nell’ambito delle famiglie e lo sviluppo delle abilità sociali di tutti i loro compenti per il rafforzamento della possibilità di inclusione.

	Descrivere le attività in relazione al risultato atteso
	La priorità riguarderà l’implementazione e la qualificazione di servizi finalizzati a:
· il sostegno alle famiglie nel carico di cura;
· la conciliazione dei tempi vita lavoro.
Si riportano qui di seguito alcuni servizi tipo:
· Attivazione servizio operatore di quartiere 
Realizzazione di un servizio innovativo la cui finalità è quella di creare un modello nuovo di servizio incentrato sul concetto di solidarietà tra le famiglie, appartenenti ad un'area del territorio, con il compito di favorire i contatti, l'auto-mutuo-aiuto ed il sostegno reciproco e soprattutto la conciliazione dei tempi di vita lavoro per i componenti delle famiglie che hanno in carico anziani, minori e persone non completamente autosufficienti e che devono conciliare i tempi famigliari (di cura) con quelli di lavoro. Il servizio può fornire una risposta alternativa ed efficace soprattutto nei piccoli centri rurali dislocati su un territorio ampio e distanti dai servizi essenziali. A ciascuna area viene assegnato un operatore con presenza sul territorio e reperibilità telefonica, con funzioni di monitoraggio, rilevazione dei bisogni e delle richieste, informazione ed accompagnamento ai servizi, attività di sostegno alla vita quotidiana, spesa a domicilio, attivazione delle risorse del territorio (centri sociali, associazioni, farmacie, medici, esercizi commerciali e servizi di piccola manutenzione).
· Implementazione servizi di accompagnamento e potenziamento trasporto sociale 
Il servizio è rivolto agli anziani, ai minori ed ai disabili dell’area al fine di garantire la mobilità e sollevare le famiglie dal compito di trasportare quotidianamente il proprio familiare per spostamenti relativi a bisogni specifici. Viene messo a disposizione gratuitamente un pulmino attrezzato per gli spostamenti dalla propria abitazione per recarsi nei diversi luoghi di interesse e può essere utilizzato anche per partecipare ad attività ludico-sportive e culturali integrate. L’insieme di questi servizi è considerato propedeutico ed essenziale per garantire un corretta funzionalità dell’offerta socio-sanitaria.
· Aumento orari di apertura dei servizi socio educativi ed educativi. Si tratta di introdurre maggior flessibilità dell'orario dei servizi educativi per la prima infanzia, di ampliare le fasce orarie ed i calendari di apertura dei servizi educativi 0-3, di prevedere l’ampliamento di alcune prestazioni erogate (doposcuola, laboratori, etc) in modo da renderli rispondenti alle nuove esigenze delle famiglie, favorendo la conciliazione tra impegni familiari e scelte professionali e facilitando l'accesso soprattutto delle donne al mondo del lavoro.
· Accesso dei nuclei familiari, in condizioni di difficoltà economica, ai servizi educativi di prima infanzia, rivolto ad alleggerire il “carico familiare” estendendo la possibilità per tutti i membri attivi del nucleo di partecipare al mercato del lavoro. Sarà attivato un bando per la contribuzione parziale al pagamento delle rette dei servizi di prima infanzia, attraverso buoni di accesso proporzionali al valore dell’ISEE, per garantire alle famiglie, per le quali l’accesso ai servizi costituisce condizione rilevante, la possibilità di mantenere /attivare l’occupazione.


	Indicatore di risultato prevalente cui è collegato l’intervento 
	Indicatore: Persone a rischio di povertà o in situazione di grave deprivazione materiale o che vivono in famiglia a intensità lavorativa molto bassa
Baseline: 209.002 
Target: 183.702
Fonte dati: Regione Umbria

Indicatore POR FSE: Tasso di bambini tra 0 e 3 anni destinatari delle misure relative ai servizi di assistenza all’infanzia
Baseline: 2,01 
 Target:  6,8
Fonte dati: Regione Umbria

	Indicatore di realizzazione con la quantificazione 
	[bookmark: _GoBack]Indicatore : Partecipanti con disabilità
Baseline: 0 
Target : 50
Fonte dati: Regione Umbria

	Modalità di monitoraggio ravvicinato dell’intervento
	Secondo quanto previsto dal POR FSE

	Responsabile di monitoraggio
	

	Informazioni utili alla definizione della corretta e completa informazione di struttura e avanzamento del progetto/operazione   da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio (banca dati unitaria -BDU)
	

	Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di committenza)
	Comune capofila

	Crono programma
		Fase 
	Data inizio prevista
	Data fine prevista

	Predisposizione procedure per avvio azioni (convenzione…ecc)
	FEB 2017
	MAR 2017

	Attuazione 
	APR 2017
	DIC 2018

	
	
	

	
	
	















